
COMUNE DI TREPUZZI 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 OTTOBRE 2021 
 

PUNTO 9 O.D.G. 
 
DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PER LA NOMINA E LA DESIGNAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DEL COMUNE E DEL CONSIGLIO PRESSO ENTI, AZIENDE ED 
ISTITUZIONI. 
 
PRESIDENTE – (Legge proposta di delibera agli atti).  Ci sono interventi? No. Votiamo.   
  

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Votiamo per l’immediata esecutività.   
  

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 

  
PRESIDENTE – Ci sono interventi? Prego consigliere Orlandi. 
 
CONSIGLIERE ORLANDI – Buonasera a tutti. Al Sindaco, alla Presidente del Consiglio comunale 
neo eletta, ai componenti della Giunta e ai colleghi consiglieri porgo il saluto a nome mio e del gruppo 
consiliare C’è Fermento, al quale va il mio personale ringraziamento per avere insieme agli altri 
candidati condotto un’entusiasmante campagna elettorale e per avermi scelta a guidare l’azione politica 
di opposizione. Ai cittadini presenti va il nostro saluto e il ringraziamento per la loro partecipazione. In 
questo Consiglio comunale il nostro gruppo rappresenterà quel 44% di cittadini di Trepuzzi che ci 
hanno dato fiducia e lavorerà per il bene di tutta la comunità. Lavoreremo anche per i circa 4000 
cittadini aventi diritto al voto che, probabilmente disillusi, hanno deciso di astenersi all’esprimere la loro 
preferenza.   
Oggi inizia il nostro percorso in Consiglio comunale come opposizione, un’opposizione che sarà 
attenta, critica, dura e intransigente quando occorrerà, ma principalmente propositiva. Un’opposizione 
che senza pregiudizi valuterà le proposte della maggioranza e ne avanzerà delle altre augurandosi che 
siano valutate con lo stesso metodo. Un’opposizione che non esprimerà giudizi sulla Giunta appena 
nominata ma che valuterà il suo operato obiettivamente. Oggi io quale capogruppo insieme al gruppo 
consiliare C’è Fermento prometto fedeltà alla comunità di Trepuzzi. L’astensione registrata nell’ultima 
tornata elettorale ci ricorda l’importanza del valore della partecipazione e l’urgenza di coinvolgere tutti i 
cittadini nell’iter decisionale dell’amministrazione. A tal fine, come già proposto nel nostro programma 
elettorale amministrativo, chiederemo di dare nuovo impulso alle consulte e comitati per far sì che i 
cittadini che in questi anni si sono sentiti dimenticati ritornino ad essere protagonisti della vita 
amministrativa di Trepuzzi. Siamo orgogliosi del percorso che ci ha portato fin qui e approfitto di 
questa sede per ringraziare tutti i candidati consiglieri della lista C’è Fermento, che sebbene non 
siederanno sugli scranni dell’opposizione saranno comunque rappresentati dai candidati eletti. Ringrazio 
i cittadini che hanno creduto in noi e nel nostro programma amministrativo basato su proposte 
realizzabili spesso a costo zero che riproporremo alla maggioranza in questa consiliatura.   
Sono inoltre orgogliosa di far parte di un’opposizione composta per i suoi quattro quinti da donne e di 
fare questa esperienza in un Consiglio comunale che credo sia il primo, spero di non sbagliare, che nella 
sua composizione rispetta la parità di genere. Sono convinta che noi consigliere elette in questa 
consiliatura abbiamo una grande responsabilità. Siamo chiamate a portare la nostra sensibilità e la 
nostra caparbietà in Consiglio e incidere sull’indirizzo amministrativo dell’ente. A tal fine sarebbe bello 
e d’esempio istituire una sorta di intergruppo che collabori con la commissione pari opportunità 



composto dalle consigliere di maggioranza e di opposizione affinché insieme si impegnino a garantire 
l’effettiva parità di genere e il supporto alle donne e alle famiglie che ne hanno bisogno.   
Usciamo da anni difficili che ovviamente saranno oggetto di attenzione di questa opposizione, ma ci 
aspettano anche cinque anni importanti per la nostra comunità che necessitano dell’impegno di tutti 
noi. Da parte nostra onoreremo il mandato ricevuto dai cittadini garantendo l’impegno che merita e la 
fiducia che ci hanno accordato. Il gruppo che rappresento in questa sede rinnova la volontà espressa 
nell’ultimo comizio elettorale di donare l’albero di carrubo al Comune di Trepuzzi e propone che siano 
gli studenti delle elementari a scegliere il luogo di piantumazione.   
Concludo augurando a mio nome e a nome del gruppo C’è Fermento sinceramente un buon lavoro a 
tutti gli eletti. Grazie. 
 
PRESIDENTE – Grazie consigliera Orlandi. Ci sono altri interventi? Il Sindaco. 
 
SINDACO – Buonasera a tutti e a tutte. Io propongo alla Presidente la convocazione del prossimo 
Consiglio comunale quanto prima per dare lettura degli indirizzi programmatici, perché è quella la sede 
opportuna per fare un dibattito laddove noi discuteremo delle linee programmatiche e del 
coinvolgimento che da Sindaco intendo dare ai consiglieri di maggioranza e lo stimolo da dare ai 
consiglieri di opposizione per tutta l’attività amministrativa e politica dell’ente. Ritengo fondamentale il 
dibattito all’interno del Consiglio comunale perché nel Consiglio comunale non sono stato tra gli 
entusiasti della riduzione del numero dei consiglieri, così come del numero dei parlamentari, al cui 
referendum ho votato contro, perché ritengo che la rappresentanza istituzionale e territoriale debba 
essere salvaguardata a tutti i livelli. A volte la tentazione di ridurre nelle sedi decisionali quali quelle solo 
ed esclusivamente degli esecutivi ogni decisione una limitazione al diritto alla partecipazione dei 
cittadini. Perciò chiedo alla Presidente e ai gruppi consiliari di riunirsi quanto prima per fissare la data 
del dibattito sulle linee programmatiche che considero fondamentale, perché c’è un impegno che va 
mantenuto con i cittadini. Lo ricordo a tutti, lo ricordo prima di tutti a me stesso che ho il dovere e 
l’onore allo stesso tempo di rappresentare le istanze di tutti e di tutte, che c’è un motivo nelle linee 
programmatiche che dà sostanza alla democrazia. Si è giudicati da quello che si è fatto e si è giudicati da 
quello che si è proposto e realizzato. Questa è la regola della democrazia che ha consentito alla nostra 
maggioranza di vincere le elezioni amministrative in occasione del 3 e 4 di ottobre. Le analisi a volte un 
po’ semplicistiche sulla partecipazione al voto non mi entusiasmano, perché noi siamo ben oltre 20 
punti la media nazionale dei partecipanti al voto, come città di Trepuzzi. Siamo tra i Comuni con il più 
alto tasso di partecipazione e mi pare che questo sia già di per sé un dato positivo. Il dato sull’astensione 
va letto in questa circostanza straordinaria, legato a altri fatti se teniamo conto che nel non lontano 
2016, in occasione delle elezioni amministrative, la partecipazione al voto fu del 73%, quindi di 4 punti 
superiore alla partecipazione di oggi nonostante una pandemia e nonostante il periodo autunnale in cui 
si è votato. Penso all’assenza di tanti studenti universitari e l’assenza di tante persone impegnate nel 
mondo del lavoro fuori dal nostro territorio comunale. Nelle linee programmatiche discuteremo di 
tutto questo. Discuteremo degli istituti di partecipazione e dell’importanza di coinvolgere i consiglieri 
comunali perché nel ruolo di proposta, di controllo e anche di governo dell’ente, perché gli atti 
fondamentali vengono votati dal Consiglio comunale, penso al bilancio, al conto consuntivo, al 
documento unico di programmazione, alle linee programmatiche, lì c’è il sale della democrazia e della 
partecipazione democratica. Compete anche a noi, non solo agli organismi istituzionali, ma anche a 
quella politici, all’attività politica, quello di rendere partecipi i cittadini dei momenti di decisione politica 
e a volte la confusione politica non aiuta certamente a rendere chiaro un messaggio politico. Perché il 
dato dell’astensione di solito non è legato soltanto e esclusivamente al ruolo di chi governa ma anche al 
ruolo di chi si propone come alternativa al governo di una città. E questo è passaggio fondamentale. Ci 
chiediamo tutti quanti perché i cittadini non partecipano alle elezioni così come si partecipava in 
passato. Io ricordo quando al voto andava più dell’80% dei cittadini e se si scendeva sotto l’80 c’era una 
profonda discussione politica all’interno dei partiti. A volte si ragionava anche sul 90%. E mi ricordo 
quando all’interno dei seggi, con i rappresentanti di lista, si verificava la partecipazione dei cittadini per 
sollecitarli a farlo. È chiaro che quando il fenomeno è più diffuso ci si chiede e ci si interroga del 



perché. Una delle crisi più profonde che noi abbiamo attraversato in questi duri anni difficili, non legati 
soltanto alla pandemia ma a una profonda crisi istituzionale e politica che ci ha obbligato ad avere un 
Presidente del Consiglio che mette insieme forze politiche tra loro eterogenee per assicurare aiuto e 
sostegno all’Italia nel momento più difficile della nostra democrazia e della nostra vita economica e 
sociale, questo deve essere per tutti quanti noi un motivo di chiedersi dove andremo, che cosa 
costruiremo per il futuro e la proposta politica è fondamentale per il coinvolgimento dei cittadini.   
L’impegno che abbiamo preso come solidarietà, lavoro e democrazia, una lista che da più di 25 anni 
guida questo Comune è proprio in questa direzione, quello di rendere chiara una proposta politica senza 
equivoci e con una chiara matrice di indirizzo politico legata alla lotta ai sovranismi, a tutte le forme di 
populismo, è legata a una profonda condivisione di valori che fanno dell’antifascismo e dei valori 
fondanti della nostra costituente che sono figli della lotta e della resistenza antifascista i motivi fondanti 
di un’alleanza politica. Questo è un messaggio chiaro che abbiamo voluto dare, prima politico, perché è 
la politica che genera amministrazione e della cultura politica a fare la differenza. Questo è il messaggio 
che noi abbiamo dato ai nostri concittadini che ci hanno gratificato di un largo consenso che ci 
consente di governare per i prossimi cinque anni. 
 
PRESIDENTE – Grazie Sindaco. Un chiarimento riguardo all’intervento della consigliere Orlandi. 
Allora, intanto della commissione pari opportunità fanno parte di diritto tutte le consigliere comunali, 
per cui poi si valuta questa proposta. Adesso rimane la commissione pari opportunità fino al prossimo 
avviso, fino alla prossima elezione. Rimane in vigore la commissione già esistente per procedere alle 
iniziative che si faranno in questi giorni.   
Con questo atto concludiamo il Consiglio comunale. Prima di andare via volevo girarvi un invito fatto 
dal nostro concittadino Enzo Grassi, il quale ci invita, invita tutto il Consiglio comunale a una visita 
guidata del nostro Municipio. Questa visita guidata lui l’ha già effettuata qualche anno fa con 
l’associazione di Tommaso Caretto, è stata veramente bella e interessante. Invito tutti a aderire a questa 
proposta purché sia fatta di domenica mattina. Disponibili tutti, Enzo. A pomeriggio? Va bene, 
domenica pomeriggio. Concorderemo quando andare. 
 
(si ascolta l’Inno all’Europa) 
 


